
Lettera di ringraziamento

Carissime e carissimi,

desidero innanzitutto esprimere il mio più sincero e profondo apprezzamento a tutte le
persone—docenti, ricercatori, personale tecnico-amministrativo, personale delle bibliote-
che, lettrici e lettori, studentesse e studenti—che hanno partecipato con entusiasmo alla
prima votazione per l’elezione del nuovo rettore o della nuova rettrice. Tale partecipazione
è un chiaro segno di grande attaccamento al nostro Ateneo e rappresenta una solida base
di speranza per il futuro.

Un grazie di cuore va a tutte le persone che mi hanno sostenuto con il loro voto. Il
consenso che mi è stato accordato, ampio e trasversale, mi dà una forte consapevolezza
che il destino del nostro Ateneo è una responsabilità condivisa, che ci coinvolge tutti e
richiede la partecipazione attiva di ogni sua componente. Tale consapevolezza mi spinge
a guardare al secondo turno di votazioni come a una nuova opportunità per continuare il
dialogo e il confronto, con l’obiettivo di delineare insieme le linee d’azione dei prossimi anni.
Desidero ringraziare sinceramente tutte le persone che hanno contribuito alla stesura del
mio programma, arricchendolo con suggerimenti e riflessioni preziose. Come già detto, il
programma rimane aperto, in continua evoluzione, pronto a raccogliere ulteriori contributi
e miglioramenti.

Vorrei ribadire con forza un concetto che mi sta particolarmente a cuore: non mi riconosco
nella contrapposizione tra cultura umanistica e cultura scientifica. Credo fermamente che le
persone non debbano essere votate in base all’appartenenza a un dipartimento o a un’area
disciplinare, ma per quello che possono offrire all’intero Ateneo. Non si tratta di occupare
spazi per difendere interessi di parte, ma di rappresentare e valorizzare l’Ateneo nella sua
interezza.

Infine, so che in questi giorni stanno circolando, e con maggiore intensità, diverse fake
news sulla mia candidatura e sul mio programma, prive di qualsiasi fondamento. Ma c’è
un antidoto potente: il dialogo. Chiunque abbia domande, dubbi o timori può contattarmi
direttamente, perché sono sempre disponibile a confrontarmi su temi che ci stanno davvero
a cuore, con la massima trasparenza e ascolto.

Un caro saluto a tutte e tutti,

Angelo Montanari


